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La cucina 

L’indagine archeologica effettuata all’interno dell’ambiente theta (fig. 1) ha consentito 

di individuare un grande piano di cottura, la cui sequenza stratigrafica dimostra che que-

sto ambiente-cucina fu utilizzato per un lungo arco cronologico, producendo l’enorme 

accumulo di scarti ritrovati nel vicino ambiente iota1.  

 
Fig. 1 - L’ambiente theta all’interno del mastio di Monreale (foto di Unicity S.p.A.). 

La cucina (fig. 2) si affaccia sul secondo dei cortili centrali, dove sono presenti anche una 

delle cisterne del mastio e un ambiente sotterraneo per la conservazione delle derrate 

alimentari. Si tratta di una fossa con profilo a fiasca, chiusa con un coperchio ligneo a li-

vello del piano di calpestio del cortile, che veniva utilizzata presumibilmente per lo stoc-

caggio degli alimenti destinati alla cucina. Il deposito ha restituito materiali di XVI, XVII e 

                                                           
1 STASOLLA 2010, p. 47. 
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XVIII secolo. Al suo interno, in una piccola porzione di intonaco è presente un graffito 

raffigurante un’imbarcazione (fig. 3), forse una caravella2.  

 
Fig. 2 - L’ambiente theta visto dall’alto (da STASOLLA 2010, p. 50). 

 
Fig. 3 - Il graffito raffigurante la caravella (foto di R. Bordicchia).  

                                                           
2 STASOLLA 2010, pp. 47-50. 
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